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DI PROPRIETA' DEL COMUNE DI PALU’ DEL FERSINA
ART. 1

AMBITO DI APPLICAZIONE E CRITERI GENERALI

Negli appartamenti di proprietà del Comune di Palù del Fersina sono ammesse con priorità assoluta le persone di Palù del Fersina, che si trovano in stato di bisogno e che presentino i requisiti di cui all'art. 2.

Qualora rimangano liberi posti negli appartamenti e non siano necessari per i residenti nel Comune di Palù del Fersina potranno essere ospitate anche persone residenti nei Comuni limitrofi.

ART. 2

MODALITA' DELLA DOMANDA

Le domande per l’assegnazione degli alloggi, sono presentate entro i termini che saranno fissati con apposito bando, adeguatamente pubblicizzato, in relazione alla disponibilità di alloggi.

Nella domanda deve essere dichiarato:

a) il possesso dei requisiti previsti per l’assegnazione degli alloggi pubblici;

b) la composizione del nucleo familiare cui la domanda si riferisce, evidenziando per ciascun componente la situazione anagrafica, lavorativa e reddituale;

c) l’ubicazione, la consistenza, le caratteristiche ed il titolo di godimento dell’alloggio eventualmente occupato;

d) l’ubicazione, la consistenza, la partita tavolare, il comune catastale e i redditi catastali delle eventuali unità immobiliari ad uso di abitazione sulle quali esistono i diritti di cui alla lettera e) del comma 1) del precedente articolo 5;

e) l’eventuale presenza nel nucleo familiare di persone portatrici di menomazioni, con indicazione del grado o della categoria di invalidità e delle eventuali esigenze abitative specifiche in riferimento al migliore utilizzo dell’alloggio in assegnazione;

f) l’indicazione se è stata presentata analoga domanda presso altri enti;

g) ogni altro dato utile ai fini dell’attribuzione dei punteggi e della formazione delle graduatorie indicati nel modello di domanda.

Il possesso dei requisiti e tutti i dati relativi alle condizioni soggettive ed oggettive che comportano l’attribuzione di punteggio sono di norma dichiarati nei modi previsti dal D.P.R. 28/2/12000 n. 445. 

Eventuali dichiarazioni non veritiere comportano l’esclusione dell’interessato dalla graduatoria. 

ART. 3

REQUISITI

Possono presentare domanda di assegnazione dell’alloggio coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti:

a) avere la cittadinanza italiana;

b) prioritariamente risiedere anagraficamente o aver avuto la residenza nel Comune di Palù del Fersina; essere figlio di residenti o di soggetti già residenti nel Comune di Palù del Fersina oppure prestare la propria attività lavorativa esclusiva nel Comune di Palù del Fersina; in via sussidiaria risiedere nella provincia di Trento e di seguito all’eventuale assegnazione entro 1 mese trasferire la residenza e domiciliare stabilmente nel Comune di Palù del Fersina;

c) appartenere ad un nucleo famigliare che sia in possesso del requisito di cui all’art. 4 L.P. 21/92 vigente e con un indicatore della condizione economica (ICEF) non superiore ai  limiti minimi/  massimi fissato dalla Giunta Provinciale  in materia  di edilizia abitativa agevolata;

d) non essere titolare o contitolare, erede o legatario, del diritto di proprietà, di uso, di usufrutto o di abitazione su altro alloggio o di quote anche ideali di altri alloggi sul territorio della Regione Trentino Alto Adige, che consentano, per quanto spettante, un reddito da fabbricati convenzionale superiore a quello determinato dalle disposizioni provinciali;

e) non essere stato titolare dei diritti contemplati nelle lettere d) ed e) nel triennio antecedente la presentazione della domanda;

f) non avere già ottenuto, a qualsiasi titolo, l’assegnazione di altro alloggio di edilizia pubblica, non essere assegnatario di altro alloggio di cooperative edilizie a proprietà individuale ovvero non avere realizzato, anche attraverso il risanamento, o acquistato alloggi con agevolazione finanziarie pubbliche;

I requisiti di cui alle lettere d), e) e f) del comma 1) devono essere posseduti da tutti i componenti del nucleo familiare.

I requisiti di cui al presente articolo devono essere posseduti alla data di scadenza dei termini per la presentazione delle domande o per la presentazione della documentazione ai fini della revisione delle graduatorie.

Le dichiarazioni presentate dai richiedenti relative al possesso dei requisiti previsti al presente articolo risultanti non veritiere comportano l’inammissibilità delle domande.

ART. 4

DISPOSIZIONI PER LA VALUTAZIONE DEL REDDITO

L’indicatore della condizione economica previsto dalla lettera c) del comma 1 del precedente articolo 3 è definito con i criteri e le modalità previsti dalle disposizioni provinciali relative all’edilizia pubblica agevolata. 

ART. 5

CRITERI DI IDONEITA’, TITOLARITA’ E RENDITA DELL’ALLOGGIO

Ai fini della valutazione dei requisiti previsti alle lettere d) ed e) del comma 1 del precedente articolo 3 si applicano le disposizioni provinciali.

ART. 6

DEFINIZIONE DI NUCLEO FAMILIARE

La situazione del nucleo familiare è quella, di norma, risultante dalla certificazione anagrafica relativa allo stato di famiglia rilasciato dal Comune di residenza; tuttavia il coniuge non separato legalmente dal richiedente si considera componente del nucleo familiare, anche se non convive abitualmente nello stesso alloggio. I minori, risultanti da certificazione anagrafica, non legati al richiedente o al suo coniuge da un rapporto di filiazione, affiliazione, adozione, tutela o affidamento sono considerati componenti il nucleo familiare solo se il richiedente o il suo coniuge provvedono al loro mantenimento.

In caso di situazioni anomale può essere verificata la corrispondenza di quanto risultante dalla documentazione presentata.

Ai fini della determinazione dei componenti del nucleo familiare il nascituro, all’interno di un nucleo familiare, è considerato a tutti gli effetti componente del nucleo stesso, purché sussistano le condizioni previste nelle disposizioni provinciali.

In sede di assegnazione degli alloggi di edilizia abitativa pubblica deve essere verificata la persistenza del requisito del reddito in relazione all’effettiva nascita.

Non sono ammissibili le domande di assegnazione alloggio presentate da richiedenti singoli che, alla data di apertura dei termini per la presentazione delle domande, non costituiscano nucleo familiare monopersonale.

Sono ammissibili le domande relative a famiglie che coabitino, alla data di apertura dei termini per la presentazione delle domande, con altri soggetti nel medesimo alloggio anche se inserite nello stesso nucleo familiare e risultanti nella medesima certificazione anagrafica di stato di famiglia.

A tal fine sono considerate le famiglie formate da almeno due persone e costituite:

a) dal richiedente con il relativo coniuge ed eventuali figli;

b) dal coniuge solo separato legalmente o vedovo, con figli;

c) dal richiedente non coniugato con figli minori.  

Nei casi previsti dal presente comma i requisiti per l’assegnazione sono riferiti ai componenti della famiglia che andrà ad occupare l’eventuale alloggio assegnato.

Il convivente legato da un rapporto coniugale di fatto è equiparato a tutti gli effetti al coniuge non separato legalmente.

ART. 7

ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

Gli Uffici Comunali esaminano le domande di assegnazione alloggi, e sulla base dei punteggi e dei criteri di cui al successivo articolo 8, provvede alla formazione delle graduatorie.

Nel corso dell’istruttoria possono essere effettuati accertamenti e verifiche tecniche e può essere richiesta la produzione di documentazione comprovante quanto dichiarato nelle domande medesime.

Nella graduatoria non è ammissibile più di una domanda riferita allo stesso richiedente.

Salvo quanto diversamente disposto nell’ambito delle singole condizioni soggettive le medesime sono valutate alla data di apertura dei termini per la presentazione delle domande.

ART. 8

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE GRADUTORIE

1. La graduatoria dei richiedenti alloggi pubblici di proprietà comunale è redatta sulla base dei criteri stabiliti dalle disposizioni provinciali in vigore alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande.

2. I principali criteri di valutazione e attribuzioni di punteggi  sono i seguenti:       

a) Condizioni soggettive del nucleo familiare, valutate sulla base dei seguenti principali elementi:

- reddito complessivo del nucleo familiare

- anzianità di residenza nel Comune di Palù del Fersina ;

- presenza  nel nucleo  famigliare di figli minori stabilmente conviventi 

- presenza nel nucleo familiare di soggetti con invalidità certificata pari o superiore al 75% ; 

-  presenza nel nucleo di soggetti ultrasessantacinquantenni  con accertata difficoltà a svolgere atti quotidiani della vita o i compiti e funzioni della loro età;

b) Condizioni alloggiative,  anche  con  riferimento  a  situazioni  di  affollamento ed antiigienicità;

c) Casi di sfratto e provvedimenti equivalenti non causati da inadempienze contrattuali;

ART. 9

GRADUATORIE E RICORSI

Le graduatorie sono approvate dalla Giunta comunale e depositate presso la segreteria comunale, a disposizione del pubblico, per un periodo di trenta giorni.

Del deposito dovrà essere data notizia alla cittadinanza con avviso pubblicato all’albo comunale.

Nel periodo di pubblicazione, gli interessati possono presentare ricorso alla Giunta comunale, la quale, deciderà in merito agli stessi e provvederà quindi alle eventuali modifiche della graduatoria, formulando in conseguenza la graduatoria definitiva permanente.

In sede di esame dei ricorsi non sono comunque valutabili ai fini dell’attribuzione del punteggio e dei criteri di preferenza le condizioni non dichiarate nella domanda, anche se comprovate dai documenti allegati ai ricorsi medesimi.

La graduatoria ha validità biennale e viene di norma revisionata al momento della disponibilità degli alloggi.

In caso di revisione, i richiedenti già collocati in graduatoria ma non assegnatari di alloggi sono invitati ad aggiornare la documentazione presentata.

ART. 10

ASSEGNAZIONI PROVVISORIE

Per casi di emergenza sociale ed in via straordinaria, qualora vi sia disponibilità di alloggi la Giunta Comunale potrà determinare l’assegnazione di detti alloggi con decorrenza immediata per massimo 11 mesi.

In ordine ai suddetti argomenti la Giunta deciderà a maggioranza dei presenti, purchè alla seduta partecipino almeno 2/3 dei componenti.

ART. 11

SUBENTRO NELLA DOMANDA E NELL’ASSEGNAZIONE

In caso di decesso del richiedente possono confermare la domanda e subentrare nell'eventuale assegnazione successiva dell'alloggio i componenti del nucleo familiare secondo l'ordine seguente: coniuge, figli ed equiparati, conviventi, ascendenti, discendenti collaterali, altri componenti il nucleo familiare.

ART. 12

COSTI DI GESTIONE

I costi derivanti dall’ordinaria gestione degli alloggi (luce, riscaldamento, telefono, acqua, canone scarichi, ecc.) nonché quelli di ordinaria manutenzione, sono a completo carico dei conduttori degli alloggi stessi.

Restano a carico dell’Amministrazione proprietaria i costi derivanti dalla straordinaria manutenzione.

ART. 13

CANONI DI LOCAZIONE RIFERITI ALL’ALLOGGIO

Il canone di affitto sarà determinato dalla Giunta Comunale in base alla valutazione effettuato dall’Ufficio Tecnico Comunale, che terrà conto dei valori del mercato immobiliare.

ART. 14

AGGIORNAMENTO DEI CANONI RIFERITI ALL’ALLOGGIO

L'aggiornamento del canone sarà determinato annualmente dall’organo competente.

ART. 15

REVOCA DELL’ASSEGNAZIONE

La revoca dell'assegnazione dell'alloggio è disposta nei confronti di chi:

a) abbia ceduto, in tutto o in parte, l'alloggio a terzi;

b) abbia abbandonato l'alloggio con l'intero nucleo familiare per un periodo continuativo superiore a 90 giorni salvo preventiva autorizzazione del Comune;

c) abbia usato l'alloggio per scopi illeciti o immorali;

a) abbia mutato la destinazione d'uso dell'alloggio;

b) non paghi l'affitto alle scadenze previste;

c) non abbia più i requisiti di cui all’art. 3;

d) non abbia più la residenza e il domicilio nel Comune di Palù del Fersina.

La Giunta Comunale, con lettera raccomandata, dà all'assegnatario notizia degli accertamenti eseguiti ed indica al medesimo un termine di 15 giorni per la presentazione delle deduzioni scritte e di documenti che le suffragano.

Qualora dall'esame dei documenti prodotti dall'assegnatario non emergano elementi tali da modificare le condizioni accertate, la Giunta Comunale promuoverà la revoca dell'assegnazione entro i successivi trenta giorni.

ART. 16

CONSEGNA DEGLI ALLOGGI

La Giunta Comunale dà notizia agli assegnatari interessati dell'avvenuta pubblicazione dei provvedimenti adottati.

Comunica l'ammontare del canone di affitto e le modalità per la sottoscrizione del contratto di affitto.

ART. 17

DURATA DELLA LOCAZIONE

I contratti avranno durata quadriennale e saranno prorogabili, alla scadenza per ulteriori 4 anni, subordinatamente alla verifica della permanenza dei requisiti.

ART. 18

VERIFICA REQUISITI PER RIASSEGNAZIONE

Alla scadenza del contratto la Giunta verificherà la permanenza dei requisiti. In caso affermativo gli alloggi saranno locati con un nuovo contratto ai precedenti inquilini.
